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TORONTO, Canads

LUNEDI,

Lunedi, 7 dicembre, vi saranno le
eleziomi cittad.ne, E’ il primo &anno
che in Toronto si votera’ in un giorno
diverso dal primo dell’anno. Era una
vera jattura 1’elezione di Capo d’An-
no, e 'aver ovviato a questo inconve-
niente é certamente d’una certa im-
portanza, perché rendera' le elezioni
piu’

Non vi sono problemi specifici che
gli elettori sono chiamati a decidere.

interessanti.

Questa é un’elezione placida, direm-
mo normale: un fatto d’ordinaria am-
ministrazione.

Per c¢i6 non facciamo ai nostri elet-
tori suggerimenti di sorta, sia in pro’
che contro i candidati di partito.

Dobbiamo perd far rilevare ai con-
nazionali che parecchi di essi non
hanno sentito il bisogno di fare un
appello ai voti di nostra nazionalita’,
o perché ci trascurano o perché ci di-

LA NOSTRA LEGIONE

Un anno. I1 23 Novembre del 1935
una nave che aveva, per le bizzarre
coincidenze della storia, lo stesso no-
me di quella che porto verso un’im-
presa liberatrice i legionari di Gani-
haldi, si staccava dalle banchine di
Napoli. Dalla poppa del “Piemonte”
grappoli umani guardavano il Vesu-
vio incoronarsi di nebbia azzurra.
Gli uomini eantavano, come tutti gli

——italiani cantano quando vanno all’as-

salto della vita, per vincere o per mo-
rire.

In quelle canzoni, tutti gli italiani
che furono nomadi e pellegrini at-
traverso il mondo, avrebbero ricono-
iiuto le voci della loro speranza e
della loro nostalgia: canzoni udite e-
cheggiare sul ponti vertiginosi del
grattacieli, nel silenzio della prate-
ria argentina, fra le nuvole nere del-
la miniera e dell’officina, sulle terre
bruciate d’Oriente o lungo le sponde

del mare latino.

Partivano i Volontari dell'estero.
Al primo squillo di guerra, Piero Pa-
rini aveva domandato al Duce 1'ono-
re di accogliere e di inguadrare in u-
na Legione coloro che da anni, con
severa e silenzlosa passione, serviva-
no la patria fascista al di 1a’' delle
frontiere. E il Duce aveva consenti-
to: 'insegna, nero e oro, dei Faseci I-
taliani all’Estero portava verso la
grande prova africana, un pugno
d'uomini che si considerava privi-
legiato nell’offrire la wita alla crea-
zione dell'Impero. Pochi, i giovanis-

simi. Quasi tutti uomini fatti: mol-
ti, gia’ alle soglie dell’eta’ grigia.
Uomini che avevano abbandonato

focolare e famiglia, casa e posizioni
faticosamente conquistate all’estero,
col sudore e col sangue, per accorre-
re a “servire” fieri e paghi di sentir-
sl uguali e fraterni, gomito a gomito,
con un altro italiano ignoto, che a-
veva fino a ieri diviso la loro stessa
vita.

Andarono e servirono, in umilta’ e
in silenzio, senza -pennacchi né fan-
fare, mettendo nelle dure vigilie e
nelle faticose avanzate tutta espe-
renza fisica e morale accumulata da-
gli italiani all’estero in quell’altra e
lunghissima guerra che da un secolo
condussero contr. il mondo ostile.

La Legione ha una sua storia, ed
ha gia’ il suo blasone nei segni az-
zurri che si é guadagnata nel Sud

Etiopico, agli ordini di quel condot-
tiero di Roma che é Rodolfo Grazia-
ni: Piero Parini, che ebbe l'onore di
comandarla, pué guardare con fierez-
za questi uomini che non piegarono e
non tremarono mai, sotto le raffiche
— talvolta egualmente mortali — del
fuoco e degli elementi.

Non tutti sono tornati nel giorno
del trionfo. Alcuni sorno rimasti lag-
giu’ sepolti = sotto la terra africana,
vegliati dall’immenso monile d’argen-
to della Croce del Sud e dal ricordo
dei compagni. Altri, molti altri, sono
restati sul suolo dell’Impero ed hanno
deposto il fucile per impugnare la
vanga e il piccone; i vecchi strumenti
con cui gli italiani all’estero hanno
vinto, per gli altri piu’ che per sé, le
battaglie del lavoro umano.

Attraverso l'opera loro e continua,
nell'Impero che Mussolini ¢i ha da-
to, la grande tradizione eroica di co-
lui che fu 'emigrante di ieri, e il Le-
gionario di oggi: essi rappresentano,
in simbolo, la totalita’ dei dieci mi-
lioni di italiani, avanguardia di Mus-
solini sotto tutte le latitudini.

Gli altri, hanno rivarcato 1’Oceano
e ripreso il cammino verso lontane
terre. (Gli stranieri sapranno che es-
si tornano da una battaglia ingaggia-
ta e vinta contro tutto il mondo, e I
sentiranno piu' forti e piu’ agguerriti

contro tutte le difficolta’.
Fra loro, “QUELLI DELLA LE-
GIONE"” si riconosceranno senza bi-

sogno di parlarsi. L’Africa lascia
il suo segno nelle anime, piu’ che nei
corpi. Li unira’ il ricordo delle lun-
ghe attese sui margini della bosca-
glia somala, lungo i grandi fiumi
che hanno i1 colore del tempo, sulle
piste carovaniere che dall’Oceano in-
diano puntano al cuore dell’Etiopia.
Rivivranno colla memoria la marcia
tra il fango e le spine, sotto l’acqua
scrosclante o sotto il sole implacabi-
le; riudranno l’ansare dei motori af-
faticati che portarono la colonna au-
tocarrata verso Dire Daoua, apparsa
improvvisamente in un chiaro mat-
tino africano, colle sue casette festo-
nate di biancospino,

Gli italiani all’estero salutino con
cuore vibrante i legionari ritornati.
per essi 1’Italia orletaria — con tut-
ti i suol vivi e con tutti i suoi morti
— ¢ stata presente, combattente e o-
perante, nell'Impero fascista,

I. S.

Il Te’ si puo’prendere a qualunque ora
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sprezzano. Nell'un caso e nell’altro
questo fatto nuoce e dispiace. Nuoce
perché noi abbiamo tanti diritti
quanti ne hanno gli altri e perché mnel
nostro insieme noi non siamo secondi
a nessuno, trascurandoci ci si procu-
ra un danno morale che é costituito
dalla concezione che noi non valiamo
niente.

Quando poi si giunge al disprezzo,
col velluto, abbiamo
piccolo o

coperto magari
il diritto di risentirci e,

grande, dobbiamo far sentire il no-
Etro peso.
Noi che disgraziatamente o fortu-

natamente, non sappiamo bene, ci
troviamo piu’ o meno a contatto con
questi signori che sollecitano 1 voti

degli elettori, costatiamo spesso i
fatti sopra riportati e ne abbiamo la
riprova attraverso una dimostrazione
lampante che é quella della pubblici-
tR)

Prendiamo, per esempio il ward 3,
su tre candidati uno solo ha sentito il
bisogno di fare appello anche agl’ita-
liani.

sempi, ma non lo facciamo, perché
abbiamo la coscienza 1i cercar di
sfondare una porta gia’ aperta in
mezzo agli elementi di razza nostra.
Perd questo non ci deve vietare di ri-
volgere agli elettori di arigine italia-
na un caldo appello per:hé essi voti-
no i nomi di quei candidati che han-
no sentito il dovere di rivolgersi ad
essi attraverso le colonne del nostro |
giornale, che é l’organo, lo strumen- |
to necessario per recare la voce d'o-
gnuno.

In questo fatto noi abbiamo ra-
glone di vedere un apprezzamento
dell’elemento italiano, apprezzan:ento
che si manifesta in questa come in
tutte le altre circostanze della vita,
L’apprezzamento é un elemento del-
la simpatia e questa dell’amicizia.
Noi dobbiamo coltivare attentamenta
'una e laltra e, attraverso questa,
raggiungere quella forza morale che
deve sostituire la forza numerica.

In materia di voti noi non contia-
mo molto numericamente, ma con i
nostri amici, con la nostra attitudine
possiamo essere elementi preziosi.
Laviamo con una mano l'altra e con
tutte e due laviamoci il viso.

l]ﬂ affermarci di

questa cooperazione ci sara’ possibi-
pin’ di quello che
#

GALENDARIO GOLONIALE

4 Dicembre— Mixed bowling al Cir-
colo Colombo.

7 Dicembre— Bridge, Scopa e Bal-
lo a favore della Chiesa St. Mana
degli Angeli, al Columbus Hall.

8 Dicembre— Scopa e Bridge al Cir-
colo Colombo.

18 Dicembre— Serata artistica della
Famee Furlane.

19 Dicembre— Festa Famigliare del-
la Stella Alpina.

21 Dicembre— Scopa Party della Se-
zione Fascio di Dufferin.

15 Dicembre— Scopa, Euchre e Bal-
lo, del Fascio Femminile alla Ca-
sa d'Italia,

31 Dicembre— Ballo di Capo d’Anno
al Circolo Colombo.

31 Dicembre— Ballo pro’ Scuola I-
taliana alla Casa d’Italia.

11 Gennaio— Ballo Annuale del Fa-
scio Principe Umberto, al King
Edward Hotel.

19 Gennaio— Ballo della Fratellanza
al King Edward Hotel.

8 Febbraio—Ballo dei Figli d'Ttalia

slamo oggi.

I al King Edward Hotel.

C'é un miracolo. Gli dei dello
“Star” l'hanno compiuto. Pin' pro-
priamente sono quelli dello *“Star
Weekly”, ma sono sempre dello
“Star”, del delizioso e ineffabile
“Star”

Hahno pubblicato un articolo la

settimana scorsa il cui titolo é que-
pto: “Addis Abeba Cambia da una
citta' primordiale di capanne in una
citta’ di tipo Romano”.

Niente po-po di meno!!!

Per chi ha secritto che gli abissini
erano piu’ civili degl’italiani, non ¢’é
da dubitare del miracolo. Un’altr:
riprova di questo é che 'anno scorso
di questi tempi si voleva far credere,

Potremmo citare parecchi aitri e- |

dallo stesso giornale, che Addis Abe-
ba era citta’ a momenti piu’ bella e
|moderna di Roma.

Nello stesso articolo si parla en-
tusiasticamente dei progressi che la
capitale dell'lmpero va compiendo:
dei vantaggi della popolazione indi-
gena; della liberta’ delle missioni re-
ligiose e di tutta 1'attivita’ che vi si
svolge.

Chi sa che il miracolo si completi
e si finisca col riconoscere che 1'azio-
ne dellItalia in Etiopia torna a van.
tageio ed onore della eivilta’ umana,

come quella dell'Inghilterra compiuta
in Canada?

Speriamo bene.

Quel Che La Stampa

Locale Non Scrive

Quattro brigate di stranieri, circa
20.000 uomini inquadrati, fra cui un
intero reggimento di francesi, si bat-

tono in Spagna contro i patriotti
spagnoli.

Londra, 21,
]'l*ul:.r Herald’, laburista, pubbli-
ca a{,amane impressionanti rivelazio-

Con | I

ni sulle forniture di armi straniere
a'la Spagna rossa, non salo, ma sul-

I’esercito internazionale che ha secel-

to la Spagna come campo d’azione

|per la difesa e ’affermazione del co-

munismo.

I1 giornale laburista conferma Je-
sistenza di una grande unita’ perfet-
tamente attrezzata e costituita esclu-
sivamente da stranieri: migliaia di
russi, di francesi, di belgi. Un vero
e proprio esercito, insomma, costitui-
to in Spagna sotto la direzione di
Mosca, al comando di ufficiali stra-
nierl, il piu’ elevato in grado dei qua-
li — un generale — é un russo.

Due brigate di quattromila uomini
ciascuna — informa il giornale —-
sono gia’ state inviate al fronte. U-
na terza, con incorporato un reggi-
mento francese, é in marcia. Una

quadrati e

quarta brigata é in formazione. In
tutto circa wventimila siranieri, in-
armatissimi, si battono
contro 1 patriotti spagnoli,

— Ascolta, figlio mio, se avessi a-
vuto la tua condotta, mio padre mi
avrebbe. ...

— Oh, tuo padre! sempre tuo pa-
dre!
— Taci, disgraziato! Mio padre e-
ra cento volte meglio del tuo!
] E ] |
La moglie:

— Chi sa perché 'uvomo non fa mai
del complimenti alla donna che 1'ha
sposato?

Il marito:

— Fa molto di piu’, mia cara: pa-

ga 1 eonti della modista e della sarta.

Le Elezioni Cittadine A Toronto

UDITE! UDITE! ] A S_ECONDA ONDA_ﬁ

PER LA CASA D’ITALIA

ioni

Inziamo la pubblicazione delle of-
ferte per la Casa d’Italia. E’ la se-
conda ondata, che se anche non é pie-
na come la prima, dice peré l'attac-
camento degl’italiani di Toronto alla
loro Casa.

Molti nomi si
seconda ondata: sono i
prima, quelli che sentono la bellezza
e la bonta’ della causa.

Parecchi nomi ancora mancano.
Sono assenti del tutto. Questo duole,

Non vi possono
scuse per
tributo doveroso, quando si vede che
la massa del popolo fa con entusia-
smo il proprio dovere,

Il nostro non € un rimprovero. E’
piuttosto una preghiera, e vorremmo
che essa scendesse nei cuori di tutti
e i muovesse ad wunirsi
dei contributori.

Ci permettiamo di
Amministrazione
che si formi una, o meglio piu’ com-
speciali,

che non hanno

cercare d'indurli a farlo. Noi siamo

convinti che un passo tale darebbe
risultati conereti,

che si dovra’ compiere.

Totale precedente

Raccolte dai sigg. Dott. P. Fon-
tanella e P.

Offerte ricevute direttamente
nel R. Ufficio Consolare:
Assoc,
Lauri Vincenzo
PP P,

Pietro Clara
(xovanni De Lai
Fedeli
Pietro Catenacei
John De Luea
Miclet Arnaldo
Fedeli Giuseppe
Badali Giovanni
S0c,
Leonardo Tramonte
Tomasoni Antonio
Lina

Rosa

Penna

Lastoria G.

Giuseppe Miceli
Raffaele Sannuto
Francesco Napolitano .. ...
Rocco Madotto
Vincenzo Macciocchi
Pasquale Chiappetta
Michele Giammattolo
Francesco Tantimonico

PHRHOHISIEDSDOTSIODOBID

venir

--------

Verna Lorenzo
Verna Vincenzo .....

Molinaro:

Antonio Di Falco ....... 1.00

Donato Panzini ...... iaerers L0

Domenico Di Stasi ....... . 1.00

Michele Crocelli ......... . 0.50

Palmieri Ziunli .......... .. 5,00

Salvatore Genise ....... s 00

ripetono in questa| Giuseppe Belveders ....... 1.00
reduci della Vetera Stano . v o iovicennh 1.00
Enrico Perruzza ......... 1.00

Marig Molinaro ......oi-. 1.00

Arcangelo Greco ......... 0.50

Rocco GUZZ0 -n ool oit .. 100

essere capricei o| Vincenzo Pompilio ,.... ... B.0D
meno ad un con- Lu:gl DY Toella < vy 2.00
Pletro Alfano. ...cviiion. . 1.00

Pasquale Aeri ........... 5.00

Michele Muccillo ......... 1.00

Egidio Mucecillo .......... 300

Antonetta Morris ........ 1L00

Lobraico & Lobraico .. . 25.00
alla massa| Perfetti Electric Co. ...... 500 _
Francesco Simonetta .... 2.00
suggerire alla| Francesco Formoso ....... 2.09
della Casa d’[talia| Francesco Miceli ...... 1.00
Achille Cancelli ...... vee. 000
per visitare coloro| Fietro Pesce ........ -+++ 100
contribuito finora e| Fasquale De Rosa ........ 2.00
95.00
valevoli la fatica | Raccolte dai sigg. Zambri,
Visconti e Volpe:
il Bollettino| Casullo Luigi ............ 5.00
|| ‘Casulle Paolet -5 v e 2.00
$7,299.00 Colangelo Rocco ......... 1.00
Cornacchia Giovanni ...... 1.00
Cavalluzzo Carmelo ...... 4.00
Naz, Combattenti $150.00 Mancini Guglielmo ....... 2.00
........... 0.50 Delgrande Carmelo ....... 5.00
.......... 1.00 Pucei Biagio .......7..... 5.00
.......... 10.00 Volpe Giovanni ........... 8.00
5.00 Zambri Lorenzo R it o A 1
......... 10.00 Cornacchia Domenico ..... 5.00
__________ 100. Morsilio Michele .......... 5.00
__________ 1.00 Volpe Michele ..."......... 5.00
________ 10.00 Di Stasi Pletro .......... 5.00
........... 0.50 Colangelo Antonio ....... 5.00
.......... 10.00 T/
.......... 3.00 §5.00
......... 25.00 |Raccolte dai sigg, Ciarfella
Fratellanza TItaliana 100,00 |e Guerra:
...... 25.00 Benvenuto Guglielmo ..... 2.00
........ 1.00 Benvenuto Antonio ....... 2.00
.......... 5.00 Snaider Carlo ......coevs.. 2.00
Morello Costante ......... 100
$358.00|  Guerra Angelo ..... ot LR
Pietro Zanussi .......... . 0.60
Enpo :Sante! St st e ass . 050
.......... 0.50 Molaro Francesco ........ 1.00
.......... 5.00 D’Angelo Adelchi ......... 2.00
......... 0.50 Zanussi Giuseppe ......... 2.00
2.00 Zanussi Ermenegildo ..... 1.00
........... 65.00 | Lancellotti Ernesto ....... 1.00
...... 1.00 Reno Martini ............ 0.50
...... 2.00
..... 2.00 16,50
0.50 I (Continua a pagina 5)

Bridge - Scopa - Ballo

Per raccogliere fondi a favore della erigenda
Chiesa St. Maria Degli Angeli

LUNEDI, 7 DICEMBRE, 1936

Columbus Hall

Sherbourne e Linden Sts.

Uomo 75¢,

BIGLIETTI

Orchestra
Dan. Romanelli

Donna 086c,




